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Storia di massoneria, sette segrete, menzogne,
attentati, personaggi politici (facile riconoscervi
Giulio Andreotti), poteri mafiosi e occulti, Pianeta
azzurro è un mistero nel mistero della narrativa di
Malerba, così inafferrabile eppure così esatta. Tut-
to è rovesciato, come nella foto di copertina, ma tut-
to è limpido, visibile, seppure per scorci e frammen-
ti. Il delirio narrativo di F. trascina il lettore per pa-
gine e pagine dentro un congegno letterario inarre-
stabile e perfetto. Nella prima edizione presso Gar-
zanti tre alberi-foglia magrittiani si stagliavano in
copertina sul fondo paglierino; in alto una nuvola
rossa, sotto una porta del medesimo colore; il tutto
opera di Marco Volpati. Luigi Bonardi, alias Luigi
Malerba, ci guarda ora dall’alto della quarta del-
l’Oscar, dentro una minuscola fotografia: pensoso.
Bello il dorso, dove continua l’immagine di prima
con effetto straniante. In prima il nome dell’autore,
in basso, in neretto; titolo piccolo e sottile. Fascia
bianca di rispetto. Ottimo lettering: pulito e sobrio.
Quarta con testi su due colonne, alternanza di com-
posizione a bandiera e a pacchetto: elegante.

Un uomo cammina su un marciapiede. Si
scorgono le gambe, i calzoni chiari, la giac-
ca blu, una borsa. La mano. Di fianco a lui

una pozzanghera, dove l’acqua ristagna: riflette
un’architettura, un palazzo rovesciato, e un cilin-
dro nero. Mondo mancante, parziale, e mondo ro-
vesciato. Mondo liquido. Niente di meglio per rac-
contare con l’immagine quello che c’è dentro, sot-
to questa fotografia, nel libro Il pianeta azzurro.
Mancava da tanti, troppi anni, quello che è il libro
più ambizioso di Luigi Malerba, il suo più politico:
il vero romanzo sugli anni Settanta, apparso nel
1986 come una magnifica sorpresa, quasi a fine
corsa; erano terminati gli anni di piombo, ma non i
loro misteri.

Giacomo Callo ha progettato per gli Oscar la
serie dei libri di Malerba, che rende finalmente di-
sponibile ai lettori italiani la produzione maggiore
di uno dei maggiori narratori del secondo Nove-
cento, eccentrico, inventivo, inafferrabile, regola-
re. Callo ha scelto le fotografie per raccontare i
singoli volumi dello scrittore emiliano. Questa co-

pertina (progetto grafico di Gianni Camusso) è for-
se la più bella dei quindici editi di recente dalla casa
di Segrate. La foto di Andrea Geremia è perfetta
per la storia dell’ingegnere idraulico Demetrio F.,
protagonista di un romanzo fatto tutto di parentesi
e misteri (diciotto parentesi).

Luigi Malerba
«Il pianeta azzurro»

Mondadori, pp. 363, € 10
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BELPOLITI

Lacopertina

Tutto è rovesciato
nel pianeta
azzurro
di Malerba

La maggioranza dei
Comuni è sommersa
di debiti, l’anno scor-
so ne sono falliti 180.
Ma prima che in ter-
mini contabili, le città
muoiono come istitu-
zioni sociali. Fenome-
no terminale di una ventennale perversio-
ne urbanistica, drogata di capitalismo fi-
nanziario. La pars destruens è abbondan-
te, ma che fare? Non tutto è perduto. Il va-
sto patrimonio immobiliare pubblico può
essere l’ultimo pezzo di argenteria di fa-
miglia in svendita o la chiave per rivitaliz-
zare le comunità locali. Ma per ora questo
programma politico è senza padri.

Giuseppe Salvaggiulo
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Le città fallite
di Paolo Berdini

Donzelli
pp. 159, € 19,50

Mezzo secolo di poesia,
secondo una coerenza
interna che privilegia
una lirica di impianto so-
stanzialmente tradizio-
nale, estranea alle mag-
giori linee di tendenza
del suo tempo, ma limpi-
da e insieme interna-
mente articolata, nel rispecchiarsi di una medi-
tazione in versi tra paesaggi, tempi, atmosfere
e figure. Piero Pellegrino, leccese, classe 1940, è
stato insegnante di storia del cristianesimo e
ha raccolto in tre volumi un lungo cammino di
poesia che va dal 1964 al 2012. Un singolare
esempio di fedeltà appartata alla scrittura.

Maurizio Cucchi
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Tutte le poesie

di Piero Pellegrino
Besa

3 voll.
pp. 1080, € 60

Due cuori e una capan-
na: così gli innamorati,
per l’adagio popolare.
Solo che qui la capanna
è al centro di un labirinto
che Lei e Lui percorrono
a partire dalle opposte
estremità e va conqui-
stata affinando sintonia
e complicità con «lucchetti di un etto» e chiavi
dei sogni, evitando frasi scontate e ascoltando
insieme certe canzoni. Senza contare l’articolo
«per un amore da prima pagina», da scrivere
(come peraltro i pensieri e le conversazioni) tra
batticuore e strizzalocchio magari scimmiot-
tando una cronaca sportiva, per arrivare a co-
noscersi e soprattutto a riconoscersi.

Ferdinando Albertazzi

3
Ti amo tanto così

di Pino Sartorio e
Beniamino Sidoti

Sonda
pp. 96, € 9,90

I cyborg, i paradossi dei viaggi nel tempo, gli universi paralleli, e un po’,
anche, l’esistenza di Dio. Il semiologo Renato Giovannoli squaderna (nel
modo più divulgativo possibile, tanto che anche l’ignorante di fisica e
matematica può arrivare a raccapezzarsi) le teorie scientifiche che van-
no a braccetto con la letteratura di fantascienza. Il libro, uscito nell’82
sotto gli auspici di Umberto Eco, è stato più volte ristampato, ampliato,
aggiornato ai più recenti, felici, cortocircuiti tra fantasia e scienza.

Carlo Boschi
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La scienza della fantascienza

di Renato Giovannoli
Bompiani, pp. 535, € 25

Riflette sulla violenza mostruosa della guerra, dispu-
ta con Dio, si sofferma sull’amore, la solitudine, ogni
aspetto dell’umano esistere con un’affilata, apocalit-
tica serenità. Nel ’42, esule in Inghilterra, Canetti
cominciò ad appuntare idee su un quadernetto con
una pittorica e delicata grafia blu per staccare la
mente dall’impegnativo lavoro suMassa e Potere. Poi
li regalò alla bella, aristocratica Marie-Louise von
Motesiczky come pegno d’amicizia (e qualcosa in
più). I testi non sono tutti d’eccelsa qualità. Ma sono il
primo cimento di un genere (la prosa breve) che fu
poi centrale nel pensare canettiano. E contano come
delicato documento biografico. Perché - come spiega
Jeremy Adler nell’estesa postfazione (un meraviglio-
so affresco della Grande Vienna che vale l'acquisto
del libriccino) - la fascinosa pittrice ebrea formò con
la paziente moglie Veza un triangolo di passioni,
intelligenza, fragilità, ombrato dal tragico destino
dell’ebraismo mitteleuropeo cancellato nella Shoah.

Bruno Ventavoli

Aforismi
per Marie­Louise

di Elias Canetti
(a cura di Jeremy Adler

trad. Ada Vigliani)
Adelphi, pp. 101, € 12

«Indagine sulla gestione pri-
vata di un museo pubblico».
IlMAXXI, museo nazionale
delle arti del XXI secolo di
Roma, inaugurato nel 2010
sarà commissariato due anni
dopo. Alessandro Monti ne
ripercorre la breve storia in
un pamphlet. Di anomalia in anomalia, fra le altre
lo status di museo statale gestito da una fondazio-
ne di diritto privato. Progettato dall’architetto
iracheno Zaha Hadid, costato all’erario più di 180
milioni di euro, il MAXXI attende di inaugurare
una nuova (ma aurea) stagione.

Luca Antini
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Il MAXXI a raggi X
di Alessandro Monti

Johan & Levi
pp. 96, € 12

In versi e in prosa, via via rin-
novando «gli ultimi fuochi» di
una favolosa infanzia reggiana.
Fabrizio Dall’Aglio testimonia
una indelebile fedeltà alla pa-
rola, unica bussola nella no-
strana selva oscura, imperante
l’«idiozia da paccottiglia».
Montalianamente (ancorché, a
presentarlo, sia un cultore di Attilio Bertolucci, Pa-
olo Lagazzi) «piega versicolori carte e ne trae navi-
celle» su cui non naufragare. Magari indossando
(«La mano sfoglia / i petali di pelle/ corpo corolla»)
una levità di respiro gozzaniano...

Bruno Quaranta
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Colori

e altri colori
di Fabrizio Dall’Aglio

Passigli
pp. 90, € 12,50

LO SCAFFALE

BRIAN FREEMAN

Elezioni in Florida
tra sesso e corruzione

C’è un genere di racconto che non conosce
crisi: quello che indaga dietro le quinte
della politica americane. Sesso, corruzio­

ne, intrighi, denaro, le macchinazioni dei potenti
hanno un fascino tutto speciale, che si tratti di serie
tv alla House of Cards, dove il mefistofelico Frank
Underwoodrovescia lesortidellaCasaBiancaconla
stessafacilitàconcui lamoglieClairescambia iposti
a tavola; di film come Le idi di marzo di Clooney, do­
ve l’addettostampaidealistadiungovernatorecor­
rottopassaal latooscurodella forza;odi thriller co­

me questo Io sono tornato di Brian Freeman, dove Diane
Fairmont, candidatagovernatoredellaFlorida, subiscemi­
steriose minacce: dieci anni prima il marito, candidato allo
stesso posto, era stato assassinato e certo non le è di con­
forto ricevere biglietti che la avvertono: «Io sono tornato».
Ecco perché chiama il figlio di un’amica di infanzia, ora at­
trice:CabBolton,detective con l’aspettodiunastardiHol­
lywood. Il punto forte della storia è la descrizione della
macchina da guerra (e del fango) dietro la candidata, i vo­
lontari fanatici, gli assistenti servili, le «ricerche ostili» per
trovare i punti deboli dei rivali: un villaggio senza scrupoli i
cui meccanismi s’intrecciano a segreti e violenze familiari.
Il punto debole è il detective: troppo bello, troppo gla­
mour, non credibile come uomo tormentato per un amore
finito in tragedia. Freeman mette le mani avanti: «Non
sembrava mai fuori posto a Rodeo Drive, mentre lo sem­
brava sulle scene del crimine». Il crimine lo risolve, ma con­
tinuaasembrare fuoriposto. [R.SIL.]

Brian Freeman
«Io sono
tornato»
Piemme

pp. 456, € 14,90
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